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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  4 FEBBRAIO 2009 – Ogg. n. 4 

CESSIONE E CONCESSIONE DI AREE IN AMBITO P.I.P. - SPECIFICAZIONI.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
· in data 21 dicembre 1979 - atto rep. n. 909 a rogito del Segretario Generale della Città di Vercelli – è stata sottoscritta tra la Città di Vercelli ed il Consorzio dei Comuni per lo Sviluppo del Vercellese apposita convenzione per la gestione del primo lotto dell’Area Industriale Attrezzata, ai fini dell’assegnazione dei lotti (concessione del 50% dell’area in diritto di superficie e cessione del 50% in proprietà) ai soggetti richiedenti;

· in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714 a rogito del Segretario Generale della Città di Vercelli - è stato stipulato atto di convenzione tra la Città di Vercelli, il Consorzio dei Comuni per lo Sviluppo del Vercellese ed A.I.A.V. Spa per la cessione e l’intervento su lotto P.I.P.;

· in data 14 luglio 1982 – atto rep 37.093 a rogito Notaio Cherchi di Vercelli – è stata sottoscritta ulteriore convenzione tra la Città di Vercelli, il Consorzio dei Comuni per lo Sviluppo del Vercellese ed A.I.A.V. Spa con la quale la Città di Vercelli: 
· cede e trasferisce ad A.I.A.V. Spa nella misura del 50 % le aree in diritto di proprietà;
· concede ad A.I.A.V. Spa nella misura del 50 % le aree in diritto di superficie;
· cede e trasferisce in proprietà al Consorzio dei Comuni per lo Sviluppo del Vercellese le aree sulle quali si è costituito il diritto di superficie a favore di A.I.A.V. Spa;
· con successivo atto rep. 38.158 del 29 novembre 1982 a rogito Notaio Cherchi di Vercelli si è stabilito di integrare i lotti già interessati dalla predetta convenzione con ulteriori aree, assoggettate alla medesima disciplina prevista dalla convenzione rep 37.093;

· le aree oggetto delle citate convenzioni costituiscono il Piano degli Insediamenti Produttivi, formato ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865, che prevede l’utilizzo delle aree comprese nel Piano per la realizzazione di impianti a carattere industriale, artigianale, commerciale e turistico  sia a soggetti privati che ad Enti pubblici per la realizzazione di impianti e servizi pubblici; 

Dato atto che: 

· così come previsto dall’art. 27 della Legge n. 865/1971, contestualmente agli atti di cessione/concessione delle aree sono state stipulate per atto pubblico le relative convenzioni che disciplinano gli oneri posti a capo del concessionario o dell’acquirente e le sanzioni per la loro inosservanza;

· l’art. 35 della Legge n. 865/1971 individua altresì, al comma 8, il contenuto della convenzione (corrispettivi della concessione e delle opere di urbanizzazione, caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici, termini di inizio e ultimazione lavori, sanzioni per inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione, criteri per la determinazione del prezzo di cessione) da stipularsi con l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 8 della Legge 28 gennaio 1977, n. 10;
· l’art. 35 della Legge n. 865/1971 prevede inoltre, al successivo comma 9, la non applicabilità delle disposizioni del citato comma 8 nel caso in cui l’oggetto della convenzione sia costituito dalla realizzazione di impianti e servizi pubblici;
· l’art. 136 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, ha abrogato l’art. 8 della Legge n. 10/1977 che disciplinava i contenuti della convenzione tipo da sottoscriversi;
· gli atti a suo tempo stipulati, che discendono da apposite deliberazioni consiliari assunte a suo tempo in vigenza dell’art. 8 della Legge n. 10/1977 - successivamente abrogato – limitano la cessione/concessione delle aree a favore di terzi al fine di insediare attività industriali, artigianali di produzione, di servizio con annesse attività di lavorazione, vincolo esteso anche nel caso di cessioni successive a quella iniziale;
Dato atto che:

· con nota pervenuta in data 16 gennaio 2008 lo Studio Notarile Ioli–Passone di Torino, incaricato dalla Regione Piemonte a ricevere l’atto di compravendita avente per oggetto l’immobile sito in Vercelli via Borasio n. 4-6, ha segnalato l’esistenza del predetto vincolo sulla citata convenzione stipulata in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714;
· l’immobile di cui è caso sarà destinato ad ospitare un centro logistico di protezione civile;

Evidenziato a tal proposito che:

· la Regione, con deliberazione di Giunta del 30 luglio 2007 n 46-6578, ha regolamentato il Sistema di allerta regionale ai fini idraulici ed idrogeologici e, successivamente, con deliberazione di Giunta del 25 giugno 2008 n 14 - 9023 ha approvato il Disciplinare per l’istituzione dei presidi idraulici ed idrogeologici di protezione civile;

· in prima applicazione i presidi sono individuati sulla base di valutazioni tecniche e sono classificati in tre livelli:

· presidi di primo livello, considerati strategici per l’assistenza e il pronto intervento logistico istituiti dalla Regione;

· presidi di secondo livello istituiti dalla Regione su proposta delle Province in grado di assicurare tutte le attività richieste;

· presidi di terzo livello istituiti dalla Regione su proposta delle Province che si avvalgono di una o più sedi logistiche comunali o del volontariato;

· con la citata deliberazione n. 14 - 9023 del 25 giugno 2008 (allegato 1-bis) la Regione  ha individuato il territorio della Città di Vercelli quale sede di nuovo presidio di primo livello (Presidio Territoriale Regionale) e quale sede logistica  operativa;

Rilevata l’importanza di garantire attraverso l’esistenza sul territorio del presidio idraulico e idrogeologico i servizi preventivi ed operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale ed, in particolare:

· il rilevamento ed il censimento preventivo di protezione civile degli elementi che interagiscono con i corsi d’acqua;

· il monitoraggio idraulico preventivo di protezione civile, per verificare l’esistenza di dissesti,

· il monitoraggio idraulico di protezione civile, finalizzato alla osservazione sistematica e programmata sia qualitativa che quantitativa di parametri fisici dei processi in atto nel bacino;

· il controllo idraulico di protezione civile che regolamenta le attività di vigilanza, sorveglianza e verifica dell’evoluzione del processo in atto;
· il sostegno, che comprende il supporto e concorso, nella logistica alle attività di ricognizione e di sopralluogo;

· la protezione civile, secondo le disposizioni contenute nelle pianificazioni comunali di protezione civile;

Considerata la strategicità riconosciuta dalla Regione Piemonte all’ambito territoriale comunale e valutato di condividere e ribadire l’importanza che, ai fini di garantire il pubblico interesse, la Città di Vercelli possa essere dotata di una struttura idonea ai fini dell’assistenza ed il pronto intervento logistico dal punto di vista delle problematiche idrauliche ed idrogeologiche per garantire la tutela dei cittadini e la salvaguardia del territorio;

Valutato che la predetta struttura regionale rientra tra le fattispecie indicate dal comma 9 dell’art. 35 della Legge n. 865/1971 (realizzazione di impianti e servizi pubblici) e che, pertanto, sono da ritenersi non applicabili nel caso in questione le disposizioni che limitano la cessione a favore di terzi all’insediamento di attività produttive, vincolo a suo tempo prescritto dall’art. 8 della Legge n. 10/1977 ora  abrogato;

Ritenuto pertanto di provvedere in merito e di specificare – anche, per quant’occorra, superando il tenore letterale delle convenzioni a suo tempo stipulate - che, relativamente alle aree costituenti Piano degli Insediamenti Produttivi, formato ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865:

· secondo quanto disposto dall’art. 35, comma 9, della Legge n. 865/1971 i vincoli che limitano la cessione/concessione delle aree a favore di terzi esclusivamente al fine di insediare attività industriali, artigianali di produzione, di servizio con annesse attività di lavorazione non trovano applicazione nel caso in cui l’oggetto sia inerente la realizzazione di impianti e servizi pubblici;
· conseguentemente i vincoli, riportati sugli atti a suo tempo stipulati in vigenza dell’art. 8 della Legge n. 10/1977 ed estesi anche nel caso di cessioni successive, non trovano applicabilità nel caso di realizzazione di impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;

· pertanto, nel caso di specie, non risulta operante il vincolo indicato sulla convenzione sottoscritta in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714 rep. – in quanto, con la cessione da parte del privato dell’immobile sito in via Borasio n. 4-6, verrà realizzata dalla Regione Piemonte una struttura che rientra nella fattispecie ammessa (impianti e servizi pubblici) e decade pertanto l’obbligo che limita al solo utilizzo produttivo l’edificio, riportato all’art. 6 della convenzione medesima;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b),  del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Formula la seguente proposta di deliberazione:
1. di specificare – anche, per quant’occorra, superando il tenore letterale delle convenzioni a suo tempo stipulate - che relativamente alle aree costituenti Piano degli Insediamenti Produttivi, formato ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865:

· secondo quanto disposto dall’art. 35, comma 9, della Legge n. 865/1971 i vincoli che limitano la cessione/concessione delle aree a favore di terzi esclusivamente al fine di insediare attività industriali, artigianali di produzione, di servizio con annesse attività di lavorazione, non trovano applicazione nel caso in cui l’oggetto sia inerente ad impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;
· conseguentemente, i vincoli riportati sugli atti a suo tempo stipulati in vigenza dell’art. 8 della Legge n. 10/1977 ed estesi anche nel caso di cessioni successive, non trovano applicabilità nel caso di realizzazione di impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;

2. di precisare che relativamente al trasferimento della titolarità dell’immobile sito in Vercelli via Borasio n. 4-6 da parte del privato alla Regione Piemonte non risultano operanti i vincoli indicati sulla convenzione sottoscritta in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714 rep. – in quanto la cessione è finalizzata alla creazione da parte della Regione Piemonte di una struttura che rientra nella fattispecie ammessa (impianti e servizi pubblici) e decade pertanto anche l’obbligo, riportato all’art. 6 della convenzione medesima, che limita al solo utilizzo produttivo l’edificio; 

3. di nominare quale Responsabile del Procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico arch. Liliana Patriarca.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

(Arch. Liliana Patriarca)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. Ardizzone)

Successivamente la Giunta Comunale, a voti unanimi, espressi in forma palese;
DELIBERA

di sottoporre, ai sensi dell'art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la presente proposta di deliberazione al parere della I Commissione Consiliare.

******

IL VICE PRESIDENTE

pone in discussione il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto “CESSIONE E CONCESSIONE DI AREE IN AMBITO P.I.P. - SPECIFICAZIONI.”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 8   del 20.01.2009, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini   di seguito si trascrivono:

1. di specificare – anche, per quant’occorra, superando il tenore letterale delle convenzioni a suo tempo stipulate - che relativamente alle aree costituenti Piano degli Insediamenti Produttivi, formato ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865:

· secondo quanto disposto dall’art. 35, comma 9, della Legge n. 865/1971 i vincoli che limitano la cessione/concessione delle aree a favore di terzi esclusivamente al fine di insediare attività industriali, artigianali di produzione, di servizio con annesse attività di lavorazione, non trovano applicazione nel caso in cui l’oggetto sia inerente ad impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;
· conseguentemente, i vincoli riportati sugli atti a suo tempo stipulati in vigenza dell’art. 8 della Legge n. 10/1977 ed estesi anche nel caso di cessioni successive, non trovano applicabilità nel caso di realizzazione di impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;

2. di precisare che relativamente al trasferimento della titolarità dell’immobile sito in Vercelli via Borasio n. 4-6 da parte del privato alla Regione Piemonte non risultano operanti i vincoli indicati sulla convenzione sottoscritta in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714 rep. – in quanto la cessione è finalizzata alla creazione da parte della Regione Piemonte di una struttura che rientra nella fattispecie ammessa (impianti e servizi pubblici) e decade pertanto anche l’obbligo, riportato all’art. 6 della convenzione medesima, che limita al solo utilizzo produttivo l’edificio; 

3. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico arch. Liliana Patriarca.

Il Vice Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione è stato acquisito il   parere  della 1°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 29.01.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 5: Candeli – Cortesi – Fiorentino – Grigolon - Mangione; Voti  favorevoli 4:  Candeli – Cortesi – Fiorentino – Grigolon;  Astenuti 1: Mangione);

La relativa  comunicazione è stata consegnata ai Consiglieri seduta stante.

A questo punto il Vice Presidente concede la parola all’Assessore al Patrimonio Avv. Luigi MICHELINI, per illustrare la proposta di deliberazione in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione della proposta di deliberazione in trattazione da parte dell’Assessore Michelini:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Bagnasco e Malinverni

Escono dall’Aula Consiliare il Consigliere Kotlar e il Sindaco

Consiglieri presenti: 25
Al termine dell’illustrazione della proposta di deliberazione in trattazione, l’Assessore Michelini consegna alla Presidenza il sotto trascritto emendamento a firma del Sindaco:

“”Oggetto: Emendamento alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale al Consiglio Comunale n. 8 del 20.01.2009, all’oggetto: “CESSIONE E CONCESSIONE DI AREE IN AMBITO P.I.P. – SPECIFICAZIONI”

Il sottoscritto Avv. Andrea Corsaro Sindaco pro-tempore del Comune di Vercelli presenta sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale indicata in oggetto, il seguente emendamento:

· inserire il sottoriportato punto n. 3 al dispositivo della delibera indicata in oggetto:

“”3. di esprimere, conseguentemente, il nulla osta di questa Amministrazione in ordine all’acquisizione dell’immobile di cui in premessa da parte della Regione Piemonte, con ciò anche rinunciando ad ogni azione e/o eccezione in ordine agli atti di trasferimento antecedenti;””

In appresso, autorizzato dal Vice Presidente, interviene il Consigliere ZANOTTI.

Nel corso di tale intervento:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Massa e Mangione

Consiglieri presenti: 23

Di seguito il Vice Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire in merito all’emendamento presentato dal Sindaco.

Il Consigliere GAIETTA  propone di discutere congiuntamente la proposta di deliberazione in trattazione e l’emendamento alla medesima presentato dal Sindaco.

Autorizzato dal Vice Presidente interviene il Consigliere GAIETTA.

Nel corso di tale intervento:

Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

Il Vice Presidente, in assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’emendamento presentato dal Sindaco.


Interviene, autorizzato dal Vice Presidente, il Consigliere GAIETTA il quale annunzia il voto favorevole da parte del Gruppo Consiliare del Partito Democratico.
Il Vice Presidente, non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sull’emendamento presentato dal Sindaco, sul quale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, il Funzionario Vicario del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, dott. Luigi Taliano, ed il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, dott. Silvano Ardizzone, hanno espresso parere favorevole, rispettivamente, in merito alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile.
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti :                  24

(Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Corona, Malinverni, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Cressano, Bagnasco, Truffa, Fossale, Marcon, Gaietta, Forte, Marino e il Sindaco)

Voti favorevoli:        24

Voti contrari:           ==

Astenuti:                   ==

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione, autorizzato dal Vice Presidente, interviene il Consigliere TRUFFA per chiedere alcune precisazioni sulla proposta di deliberazione in trattazione.

Autorizzato dal Vice Presidente, interviene l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi MICHELINI, per fornire i chiarimenti richiesti.

Di seguito, autorizzati dal Vice Presidente, intervengono il Consigliere TRUFFA e l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi MICHELINI.

Al termine di tale fase dibattimentale il Consigliere TRUFFA dichiara la propria astensione nella votazione sulla proposta di deliberazione in trattazione.

In appresso, autorizzati dal Vice Presidente, intervengono:

- i Consiglieri BAGNASCO e ZANOTTI

- il SINDACO

In assenza di ulteriori richieste di intervento il Vice Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale in trattazione, così come modificata a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dal Sindaco.

Autorizzato dal Vice Presidente, interviene il Consigliere GAIETTA, il quale annunzia il voto favorevole da parte del Gruppo Consiliare del Partito Democratico.

Nel corso di tale intervento per dichiarazione di voto:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Mangione

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco

Il Vice Presidente, non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale in trattazione, così come modificata a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dal Sindaco.

Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta formulata dalla Giunta Comunale, così come modificata a seguito dell’approvazione dell’emendamento presentato dal Sindaco;

Visti:     

· il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

· il parere  favorevole  in ordine alla regolarità  contabile,   espresso   dal Direttore del Settore  Bilancio, Finanza e Tributi,  Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Vice Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

25

(Truffa, Mangione, Marino, Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Corona, Malinverni, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Cressano, Bagnasco, Fossale, Marcon, Gaietta, Forte ed il Sindaco)
Voti favorevoli:
22 
(Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Corona, Malinverni, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Cressano, Bagnasco, Fossale, Marcon, Gaietta, Forte ed il Sindaco)
Voti contrari:           
==
Astenuti:
              2 
    (Truffa, Mangione)

Non partecipa alla votazione il Vice Presidente Marino.
DE L I B E R A 
1. di specificare – anche, per quant’occorra, superando il tenore letterale delle convenzioni a suo tempo stipulate - che relativamente alle aree costituenti Piano degli Insediamenti Produttivi, formato ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865:

· secondo quanto disposto dall’art. 35, comma 9, della Legge n. 865/1971 i vincoli che limitano la cessione/concessione delle aree a favore di terzi esclusivamente al fine di insediare attività industriali, artigianali di produzione, di servizio con annesse attività di lavorazione, non trovano applicazione nel caso in cui l’oggetto sia inerente ad impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;
· conseguentemente, i vincoli riportati sugli atti a suo tempo stipulati in vigenza dell’art. 8 della Legge n. 10/1977 ed estesi anche nel caso di cessioni successive, non trovano applicabilità nel caso di realizzazione di impianti e servizi pubblici da parte di Enti pubblici;

2. di precisare che relativamente al trasferimento della titolarità dell’immobile sito in Vercelli via Borasio n. 4-6 da parte del privato alla Regione Piemonte non risultano operanti i vincoli indicati sulla convenzione sottoscritta in data 15 aprile 1981 - atto rep. n. 1714 rep. – in quanto la cessione è finalizzata alla creazione da parte della Regione Piemonte di una struttura che rientra nella fattispecie ammessa (impianti e servizi pubblici) e decade pertanto anche l’obbligo, riportato all’art. 6 della convenzione medesima, che limita al solo utilizzo produttivo l’edificio; 

    3. di esprimere, conseguentemente, il nulla osta di questa Amministrazione in ordine all’acquisizione dell’immobile di cui in premessa da parte della Regione Piemonte, con ciò anche rinunciando ad ogni azione e/o eccezione in ordine agli atti di trasferimento antecedenti;

4. di nominare quale Responsabile del Procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico arch. Liliana Patriarca.

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Corona

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Bassignana

Consiglieri presenti: 24 oltre il Sindaco

Di seguito il Vice Presidente, su richiesta del Sindaco, pone in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione, ai sensi dell’art. 19, 5° comma, dello Statuto Comunale.


La relativa votazione, eseguita per alzata di mano, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:            25
(Truffa, Mangione, Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Bassignana, Malinverni, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Cressano, Bagnasco, Fossale, Marcon, Gaietta, Forte, Marino ed il Sindaco)
Voti favorevoli:    23

(Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Bassignana, Malinverni, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Cressano, Bagnasco, Fossale, Marcon, Gaietta, Forte, Marino ed il Sindaco)
Astenuti:   2

(Truffa e Mangione)

Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara la deliberazione immediatamente eseguibile in presenza del prescritto quorum di voti rappresentato dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.
* * * * * *     

Gli interventi, nonché le dichiarazioni di voto, sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sarà sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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